bind 


“chè da esse dipenderanno le sorti della 
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DIREZIONE E AMMINISTE. Via Borgo Leoni 


erzioni ripetuto equa ridazione. 
N. 24 — Noe ei restituisoono i manoscritti. 


I nostri fratelli Iatini 


È vero che a Gastein, fra un ba- 
guo e l’altro, i due potenti imperatori di 
Germania è d'Austria, sotto la dettatura 
—, sia detto senza offesa per loro — del 
principe di Bismarck, hanno rinnovato 
chi dice per cinque anni e chi per sette, 
T' alleanza mallevadrice di pace per la 
vecchia Europa. 

Però mentre il vecchio e glorioso Gu- 
glielmo Hohenzollern, pensa a non do- 
versi più trovare nel caso, come gli av- 
venne nel 1870, di non potersì cambiare 
la camicia, Germania e Austria sfoggia- 
no în manovre di straordinaria importan- 
za che costeranno milioni e milioni agli 
erarii dei due paesi; e la Francia agi- 
tautesi e accalorantesi per le ‘smargias- 
sate del generale Boumm, altrimenti go- 
prannominato Boulanger, concentra un 
nerbo d’esercito a Nancy e guernisco di | 


mumerose truppe tutti ì forti che si tro- | 
vano sulla frontiera italiana e sulla li- | 
nes di difesa contro una nostra possibile 
invasione. È 
Tutto ciò s'intende pro dono pacis. 
* 


Car 
Ma non è principalmente della Ger- 
mania che la nostra buona sorella latina | 
81 occupa e si preoccupa. Mentre Moltke 
prepara il piano di una nuova conquista 
del bel suolo di Francia, questa pensa... 
all'Italia, e ci pensa per dichiarare che 
una nazione come quella della Gallia, | 
non ci deve pensare. Il ragionamento 
sembra non correre a filo di logica; ma 
non è nostro ; è del Journal des Débats | 
che era il più serio ed è diventatoil più | 
ameno dei giornali francesi. | 

Nondimeno oggi giova parlarne non 
foss' altro per dimostrare in qual con- 
to ci tengano coloro, che i radicali si 
affannano a chiamare: nostri affeziona- 
tussimi fratelli. 

I Deébats dunque, hanno un articolo 
del loro collaboratore militare nel quale 
fra le altre belle cose si legge « che si 
inganna a partito chi s'immasina che 
per la Francia intiera il nemico eredi 
tario sia il tedesco. Ciò non è vero 
che per le provincie state caleate dal pe- 
sante stivale prussiano. Altrove le anti- 
patie nazionali prendono molto volon- 
tieri una diversa direzione... Sulle coste 
mediterranee e nei dipartimenti delle 
Alpi il nemico naturale è :/ nostro vicino 
(l'italiano)... » 07° 

Niente dunque da meravigliare se la 
Francia invece che alla Germania pensa 
al suo nemico naturale, all’ Italia, e s6 
comincia le sue manovre sulle frontiere 
Sud-Est, pur dichiarando — per bocca 
dei suoi giornali — che les  italiens ne 
se battant pas, non sono per lei da te- 
mere. 


* 
da 

E il tema di queste grandi manovre | 
supponendo un’ incursione italica nelle 
provincie francesi, per le sole tre linee 
possibili : le Carniche, il Moncenisio e il 
Sempione, tre saranno le divisioni inca- 
ricate di respingere l’ inqualificabile at- 
tacco, prova palese e lampante della vec- 
chia « ingratitudine italiana ». 

Se non che qui noa è un sovrano che | 
presenzierà le fazioni campali, dando loro 
importanza dal suo nome. Il divo Bou- 
langer, lo straordinario Bowmm, qualche 
<osa di mezzo fra il dittatore e il capi- 
tan Fracassa, le dirigerà in persona, per- 


‘amabilissima repubblica. 
Così il bollente Achille potrà sfogare 


in piena Savoia l’odio ch'egli serba con- 
tro « il bel paese » che i suoi occhi di 
stratega da tre al soldo, vagheggeranao 
dalle aspre e nevosé balze alpine. Perciò 
forse questo Napoleone in miniatura ha 
trasferito il comando della 28° divisione 
da Lione a Chambery. Egli, scommettia- 
mo, pensa già, da quel piccolo Marte che 
è, a trasferire un bel giorno la 29° a 
Torino. 


E questa speranza l’accarezza probabil- | 


mente anche il collaboratore militare dei 


| Débats, che sbraita — ripetiamo — nul- 


la doversi temere del nostro esercito. 

Ma allora di grazia, perchè vengono 
proprio a studiare l’arte della guerra, sui 
nostri confini ? 

Sa 

Riposiamoci un po'; e rifacciamoci la 
bocca, che se n’ha bisogno. Dal momento 
dunque che abbiam riso sulle gasconna- 
des del filornale parigino, sentiamo quale 
è il giudizio che la Militàr Zeitung di 


| Berlino fa dell’esercito italiano. 


L' autorevole giornale, dopo avere ac- 


| cennato al progresso in generale del no- 


stro esercito da tredici anni in qua, 6 
notato ch'esso gode presso la popolazione 
Stima e simpatia, come nessun'altra trup- 
pa, accenna alla differenza fra |’ esercito 


{ tedesco e l'italiano. Loda grandemente la | 


tenuta dei soldati e degli ufficiali. Manca 
l'uniformità nell'esercito italiano, ma lo 
scrittore non trova che sia un difetto u- 
na certa larghezza ; per cui, ad esempio, 
l'inclinazione del kepì non è identica per 
tutti. Loda invece la condotta. sobria e 
il buono spirito del soldato italiano. 

Eccone alcuni squarci che riferiamo te. 
stualmente : 


Non ci fermeremo sugli esercizi. Noteremo sol- 
ato che non bisogna giudicare gli esercizi degli 
italiani con misura tedesca ; ma tener conto della 
differenza di carattere. L' ufficiale tedesco scorge 
dubito nei movimenti mane. nza di uniformità e 
di esattezza; ma, d'altra parte, si vedono anche 
cose che noi non pussiamo imitare. Due ore di e- 
sercizi continui, in armi e bagaglio, al passo dei 
bersaglieri, non li fa nessuna compagnia tedesca. 
In fatto di marcio e strapazzi, il soldato dà prova 
di resistonza straordinaria. Sutto questo rapporto 
crediamo che gli alpini italiani sieno insuperabili 

Esualmente bisogna riconoscere che gli ‘italian: 
riescono bene nel tiro. Abbiamo avuto occasione 
di osservarli su diverse piazze di tiro, e possiamo 
assicurare che ottengono splendidi successi. 

Nel servizio di campagna la truppa viene istruita 
ed esercitata, diligentemente. Abbiamo osservato 
queste esercitazioni ben dirette e bano eseguite 
dalle compagaic di guarnigione in Capri, è siamo 
rimasti meravigliati nel vedero con quale cciol- 
tezza la truppa, in pieno assetto da cumpagua, si 
muoveva sui ripidi © frastagliati pendii. Lo stesso 
fatto abbiamo osservato sui monti della ‘Liguria. 

Dapper tutto ubbiazo ricevuto Ja’ stessa 
impressione ; mancano i caratteri. dell’ uniformità 
© della esattezza tedesca, ma vi è una intelligenza 


gi ciò che si fu, e la trappa è stravrdinariamento | 


brava nel superare gli ostaculi del terreno e nel- 
l'accomodarsi ad essi. 

Ciò che abbiamo detto dei reggimenti în gi 
vale a più ragione pei bersaglieri e gli alpini 
occhio militare, il solo vederli è un piaceri a 
cilmente si trovano, fuori d'Ita ia, corpi di giovani 
così v 


a 


ù 
La Militàr Zeitung termina il suo ar- 


| ticolo, nel quale loda anche la deferenza 
@ superiori | 


del suo saluto fra inferiori 
(così trascurato in francia), colle se- 
guenti parole: È 

Graderole sopratutto è all’ ufficialo tedesco, che 
viaggia in Italia. il vedere che da tutti gli’ n 
gialì ita.iani, di cui per caso fa conoscenza è a‘ 
colto amichevolmente, ammesso nei loro circoli © 
colmato di gentilezzo. k 

Forse questo cameratismo sarà sperimentato ati 
cora una volta iu circostanze serie. Noi saluterem= 
uno, con gioia, tale eventualità. 


Si vede che lo scrittore tedesco: nutre 
tanta simpatia verso di noi, per quanto 
a quello dei Debats siamo antipatici. E 
il giornale tedesco è ben inspirato anche 


nell'interesse del suo paese, dacchè come 
la burbanza del francese nuoce ai buoni 
rapporti fra le due nazioni, così giova a 
stringerci alla Germania il linguaggio 
cortese della stampa militare tedesca 

Sarebbe far torto i francesi l’attribuire 
a tutta la. nazione i sentimenti dello 
Scrittore dei Débats; ma gli è che av- 
viene troppo apo di vederci trattati a 
questo modo dal Governo, 


All' officiosa Gazzetta del Popolo di 
| Torino telegrafa da Roma: 

« Nei circoli meglio informati si assicura 
che l'Italia siasi mantenuta affatto e- 
Stranea al negoziati diplomatici relativi 


al convegno di Gastein e ai rapperti tra 
la Germania e l’ Austria Ungheria. 

L' alleanza dell’ Italia colle potenze 
centrali non giungerà a scadenza che 
nell'anno venturo; l’Italia ha dunque 
tempo innanzi a sè per prendere quella 
Tisoluzione che meglio le sarà consigliata 
dai suoi interessi, e dalla situazione ge 
‘nerale dell’ Europa. 

Le condizioni presenti del nostro paesò 
sono assai diverse da quelle in cui esso 
si tuoveva allorchè fu stipulata la triplice 
alleansa. L’ Italia usciva allora da un 
periodo d'isolamento e quasi di diffidenza 
all’ estero, creata specialmenle dalle agi 
tazioni dell’ irredentismo. Coll' entrare 
nella triplice alleanza, l' Italia dimostrò 
in allora la sua ferma volontà di voler 
essere un elemento di pace e di stabilità 
in Europa. Era l'Italia che più di ogni 
altra potenza aveva interesse a quel patto. 

Le condizioni attuali sono mutate. Men- 
tre nessuno può oggidì porre in dubbio i 
sentimenti & cui sì inspira la politica 
italiana, l'amicizia e l’ alleanza del no- 
stro paese sono ricercate da ogoi parte. 
Dovanque l’ Italia si volga, essa porta 
con sè un contingente di forze morali e 
materiali che hanno il loro peso nella 
bilancia d’ Europa. 

In questo stato di cose spetta alle po- 
tenze centrali dimostrare in prima linea 
la loro sollecitudine per l'accordo coll'I- 
talia, offrendole condizioni tali che con- 
cillino gli interessi dei diversi Stati con- 
traenti. A fronte della rinnovazione del- 
l'accordo austro germanico, l' Italia non 
poteva prendere un'attitudine poco digni- 
tosa, nè dimostrare inteinperanti e dan- 
nose impazienzo. 

Perfeitamente conscia della sua posi- 
zione e senza venir evo alla massima 
Vigilansa per i suoi interessi, l’Italia ri- 
ceverà le comuuicazioni che le potenze 
anzichè crederanno rivolgerle, pronta a 


prenderle nella più benevola e cordiale | 


considerazione. 

Così stando le cose, l’idea di un viag- 
gio a Vienna da parte del conte Di Ro 
dilant non solo non fu mai discussa, ma 
non si presentò mai al pensiero d'alcuno. 
Essa non rispondeva affatto all’ attuale 
situazione politica. » 


I disordini di Belfas 


In questi gioni le vie di Belfast sono 
state nuovamente il campo di battaglia 
tra protestanti e cattolici è tra costoro in- 
sieme e la forza pubblica. Ieri la città 
era tranquilla, ma il contegno della po- 

olazione tuttavia minaccioso. Auche a 

ungannon sono avvenuti disordini con 
isparsimento di sangue. È presumibile 


| za esplicita al riguardo. 


che l’Opposizione interpellerà in Parla: 
mento il Governo sui dolorosi fatti e lo 
accuserà di negligenza o insipienza; ma + 
non dovrebb'essere difficile, crediamo, ai © 
membri del Gabinetto il provare che lè 
tristi condizioni dell'Ulster sono il frut- 
to della politica di Gladstone la quale i- 
vasprì gli antagonismi di confessione e di 
partito. I cattolici separatisti sono. irtita- 
ti per il gran d’isinganno patito; i prote. 
stanti unionisti sentono il bisogno di sfo- 
gare l'odio e il timore compressi durante 
parecchi mesi  d'angosciosa aspettazione, 
Il governo spiega con tutti uguale rigore, 
ma per ricondurre la quiets nella provincia 
dovrà forse « proclamarla » 6 provvedere 
al sequestro delle armi. Gli avvenimenti ‘ 


| di Belfast, ancorchè deplorevoli, anno pu- 


re questo vantaggio per chi sa compren- 
derlì, che dimostrano con terribile eviden- 
2a a quale sorta di convivenza tra cato- 
lici e protestanti avrebbe condotto l'home. 
rule di Gladstone, se non fosse stato ri- 
pudiato dal paese. Stralciare lUlster dal 
resto d'Irlanda e costituirlo in provincia 
separata e governata da Londra non sa- 
rebbe stato possile giacchè ì parnelisti 
non avrebbero accettato l’Rome-ru/e se non 
esteso a tutta l'isola. Costretti a riceve: 
re la legge dal Parlamento di Dublino 
gli ulsteriani avrebbero dato di piglio al- 
l'armi e la guerra civile sarebbe stata il 
primo beneficio procurato all'Irlanda dal 
nuovo regime. 


NOSTRA CORRISPONDENZA 


Magnavacca 17 Agosto. 
Caro Direttore 

Sono oltre ogni dire dolente di dover 
tornare sull’ articolo che originò la mia; 
vertenza, ora risolta, col sig. Ing. Sawa 
ritani; ma mi ci veggo costretto, Ziacchè 
nella dichiarazione da voi fatta al conue 
nicato del Sig. L. Fabrini, relativameote 
a quell’ articolo, scrivete che 3£ seguito 
e la soluzione di essa vertenza hanno 
indicato abbastanza a chi l'articolo ap- 
parteneva. (*) Queste parole, per ohi spe- 
cialmente non è a cognizione dei fatti, 
lasciano in certa maniera supporre che 
sia stato io a dettare quella corrispon- 
denza. Ora, siccome ciò non è, avendolo 
io già dichiarato, e voi confermato su co- 
desta medesima Gaezetta ; siccome altri- 
sì il seguito della vertenza ha bensì pro- 
vato che non ero io l’autore, ma la so: 
luzione non ha punto messo in sodo è 
chi l’ articolo appartenesse, così, a lode 
della verità, vi prego di togliere, con op- 
portune rettifiche, dalla dichiarazione in 
parola, qualunque frase aperta od ambi 
gua potesse farmi credere autore di quel. 
la corrispondenza, di cui respinsi e re- 
spingo con giusta indignazione la pater- 
nità. 


Certo vorrete accordare a questa mia 
un posticino nel vostro accreditato gior- 
nale, caramente vi stringo la mano. 

Acquirino Pinza 


(‘) Dovera dirsi infatti: € chs a lui l'artico!,y 
non apparteneva » — Del resto la dichiarazi 
comparsa nel N.° 171 della Gizzerta era abbasta: 


IN ITALIA 


ROMA 18. — L’ Ispettore del genio 
civile Poggi chiese il collocamento a ri- 
poso. 

— Si fanno premure presso l’ ispettore 


del genio civile Oberty perchè accetti la 
reggenza della Direzione generale dei pon- 
ti e strade. 

— Le due Società ferroviarie del Me- 
diterraneo e dell’ Adriatico stanno facen- 
do trattative onde venire ad un accordo 
per ridurre le tariffe sui trasporti degli 
zuccheri greggia 

— Il prefetto Berti Luigi venne col- 
locato in aspettativa per motivi di salute, 


i dietro sua domanda. 


È morta la principessa Maria Ode- 
scalchi madre del deputato. 

PALERMO — Sono ormeggiati presso 
A’ antemurale di quel porto i piroscafi 
Enna ed Egitto con 1113 soldati con- 
gedati. 

L’ Enna proveniente da Cagliari ha un 
ammalato a bordo. Venne subito isolato, 
quantunque trattisi soltanto di morbillo. 

I congedati sbarcheranno sulla banchi- 
na del molo, dove spoglierans: degli abiti 
che verranno subito disinfettati. Quindi 
si recheranno a bordo dell’ Indipendente, 
per scontare il periodo di usservazione dì 
quattro giorni. 

MESSINA — Un terribile uragano que- 
sta notte nelle campagne di Casteldaccia 
produsse danni gravissimi. Una casa che 
sorgeva presso un torrente fu abbattuta. 
La famiglia in essa abitante fu trasci- 
nata dalla corrente malgrado l’aiuto dei 
carabimeri accorsi alle grida dei naufra- 
ghi, al rumore di schioppettate e al suo- 
no delle campane a stormo. 

Un fanciullo di 4 anni potò essere sal- 
vato dal coraggio del brigadiere Zanichelli. 

CATANZARO — A Caraffa un certo 
Calalla Francesco ammazzò a colpi di 
scure la sua vecchia madre ed il suo fra- 
tello, quind: corse incontro ad un cugino 

e gli fece subire la stessa sorte. 

Compiuto il delitto 81 diede alla  mac- 
chia giurando di far la festa al sindaco 
ed agli impiegati municipali ed esattoriali. 

Il'movente del triplice delitto fu la 
rabbia provata nel vedersi comparire in 
casa il messo esattoriale per un seque- 
stro. Egli accusava i suoi d’aver consi- 
gliato il messo. 

È da notarsi che la madre di costui, a 
quanto sa la piazza, fece assassinare il 
proprio marito Rocco Calalla padre del 
Francesco. 

CATANIA — Il signor Carmelo Par- 
lato amoreggiava con una popolana, ciò 
che non garbava ai parenti di lui, i qua- 
li per troncar le cose lo mandarono al- 
l'Accademia militare, dalla quale usciva, 
compiti gli studi col grado di sottotenen. 
te del genio. 

Avuta la nomina recossi a casa ad i- 
naugurare le spalline, e, bello del suo 
uniforme nuovo ricominciò a_bazzicare la 
ragazza che gli era rimasta fedele. 

IH padre della ragazza lo appostò nella 
strada e gli domandò se la sposava o no 
la sua figliuola. 

Il giovane deve aver data una risposta 
‘poco soddisfacente poichè l' altro gli spa- 
rò contro un colpo di pistola che lo ste- 
se al suolo. 

Per fortuna del giovane ufficiale la 
alla di grosso calibro con cui era carica 
la pistola andò a vuoto ed egli fu sol- 

tanto colpito dai pallini che completava- 
no la carica. 

Le ferite che ricevette alla spalla, alla 
nuca ed alla testa non sono mortali, dice 
ta Gazzelta di Catania. 

Ne avrà per quaranta giorni di letto. 

GENOVA — La marchesa Visconti- 
Venosta, moglie dell'ex ministro degli 
esteri è pericolosamente arimalata in una 
sua villa della riviera. ; o 

Sì aspetta il marchese Alfieri ‘ partito 
apposta da Parigi per venire a visitarla. 


ALL’ ESTERO 


PARIGI 19, — Il ministro della guer- 
ra, generale Bualanger, partirà per re- 
carsi a visitare le fortificazioni dellè Alpi, 
il 28 o il 29 corrente, con un piccolo se- 
guito e rimarrà assente da Parigi per 
una diecina di giorni. 

LONDRA — Ai gioroali inglesi è per- 


venute il seguente dispaccio : 


Nelle colonie inglesi del Natal (Africa 
Meridionale) vennero scoperte nuove mi- 
niere d’oro. 

La febbre della speculazione ha invaso 
la colonia. 

BERLINO — Un decreto del Ministro 
dei Culti vieta alle donne di frequentare 
le Università dell’ impero. 

MADRID — Cinquantotto villaggi del- 
la provincia di Cuenca furono devastati 


dalle cavallette. La pioggia è stata spa- | 


ventevole ; una massa enorme di caval. 
lette alta un metro coperse i campi. Un 
ragazzo rimase soffocato sulla strada. 


GIUNTA COMUNALE 
Deliberazioni della seduta 17 Agosto 


Deliberava di far pratiche col proprie- 
tario dei locali ad uso scolastico in Quac- 
chio onde indurlo a mantenere inalterata 
l’ attuale corrisposta d'affitto. 

Incaricava un Assessore delle oppor- 
tune trattative colla proprietaria dei lo- 
cali ad uso scuole in Mizzana, per la 
rinnovazione del contratto d'affitto. 

Accoglieva una domanda per rimborso 
di tassa bestiame relativa all'anno 1885. 

Approvava alcuni provvedimenti presi 
dal Sindaco ff. in ordine al servizio di 


Segretario presso le Delegazioni di Po- | 


rotto e di Francolino. 

Stabiliva la linea di condotta da te- 
nersi dall’ amministrazione în punto ad 
una causa iniziata fino dal 1864 per ri- 
vendicazione di un ambiente annesso ad un 
fabbricato di ragione comunale. 

Determinava di rivendicare la proprietà 
dei locali ad uso Ricevitorie Daziarie a 
Porta Po, Porta Reno, e Porta Romana, 
seconda la proposta fatta dal Consulente 
legale dell’ amministrazione. da 

Deliberava di promuovere dal Consiglio 
la formazione della terna per la nvmina 
del Vice Conciliatore del I° Mandamento 
in sostituzione del sig. avv. Francesco 
Barbantini testè nominato conciliatore 
nello stesso Mandamento. 

Accoglieva una istanza»rimborso di 
tassa famiglia. 


Autorizzava il pagamento del consueto | 


compenso ai Messi {Comunali del forese 
pel trasporto dell’ inchiostro alle scuole 
elementari durante l’anno scolastico 85 86. 

Autorizzava l' acquisto e collocamento 
dei coloriferi nel fabbricato detto di San 
Cristoforo ridotto ad uso scuole. 

Autorizzava la rinnovazione del con- 
tratto d'affitto dei locali ad uso scuole 
in Borgo San Giorgio. 

Deliberava di ricorrere al R. Prefetto 
per ottenere la facoltà di concludere a 
trattativa privata il contratto d' affitto 
della casa grande di ragione comunale in 
Corso Porta Reno. 


CRONACA 


Bollettino Sanitario — Dal 19 al 
al 20, a Ferrara, casi 8; dei quali 4 
in città e 4 nel forese — Morti 4, dei 
quali 2 fra i colpiti in Jrecedenne: A 

Negli altri comuni della provincia, casi 
35 e morti 21, compresi 12 dei precedenti. 

I colpiti in città sono: 

Casali Ida, Porta Po, morta a domic. 

Mingozzi Teresa, via Tegole in cura al 
lazzaretto. 

Gozzi Maria, via Volte, in cura al 
domicilio. 

Pavani Alfredo, via Pavone, in cura al 
domicilio. 

Il colpiti nel forese, sono : 

Vecchi Maria, S. Luca, in cura al laz- 
zaretto. 

Rambaldi Cecilia, S. Martino in cura 
al domicilio. 

Carletti Emma, Vigarano Mainarda, in 
cura al domicilio. 

Mastellari P., Vigarano Mainarda, in 
cura al domicilio. 

Decessi dei precedenti : 

Calabresi Benedetto al lazzaretto. 

Musacchi Teresa al domicilio. 


Il bollettino della provincia così si 
suddivide : 
Copparo casi 1. 


Ruina casì 2. 

Fossalta morto 1 dei precedenti. 
Final di Rero casi 1 

Tresigallu casi 4 morti 4 dei preced. 
Serravalle morto 2 dei precedenti. 
Berra casi 10 morti 5. 

Ostellato casi 4 morti 2 dei prec. 
Migliarino casi 3 morti 1. 

Goro casì 4, morti l. 

Lagosanto morti 1 dei prec. 
Poggiorenatico morti 1 casì prec. 
Mirabello casi 4 morti 1 
Comacchio caso 2 morti 1. 
Argenta morto 1 dei prec. 


— Riceviamo per telegrafo da Cento. 
20 Agosto ore 10. 15. 
Prego rettificare inesatta notizia con- 


dizioni sanitarie questa città. Cento non 
solo è immune affatto colera, ma lo fu 


ff. Sindaco — Mangilli 
Rilevando con piacere questa notizia, 
avvertiamo che i casi registrati e dalla 
Prefettura comunicatici, saranno avvenuti 
nello estesissimo territorio comunale e- 
sterno e perciò clasificati sotto il nome 
del capoluogho. (N. d. R.) 


sempre. 


Carissimo Direttore, 
Tresigallo 19 Agosto. 


Ieri vì furono due nuovi casi fulmi- 
nanti ed oggi due morti dei casi prece- 
denti. 

Merita vivo encomio il simpatico gio- 
vane dott. Giuseppe Boari che non ri- 
sparmia fatiche di nessuna sorta per ve- 
mire in aiuto dei poveri colpiti. Con vera 
abnegazione li assiste e col suo esempio 
infonde coraggio a tutti. La coadiuvano 
egregiamente 1l ‘dott. Frabetti e la com- 
missione sanitaria; sia lode a loro. — 
Una stretta di mano 

dal tuo Giacinto Lavagnolo. 


Il lazzaretto di Borgo S. Luca. — 
Una lunga e troppo risentita lettera 
del sig. Barone Nicola Ronchi a propo- 
sito della nera ingratitudine verso l' o- 
pera delle commissioni sanitarie passate, 
abbiamo letto sull’ altro giornale; il quale 
avverte di pubblicarla a che i rapporti 
delle commissioni vengano alla luce, e a 
che non si pigli in giro (sic) nessuno. 

In essa, parlandosi incidentalmente 
della Gazzetta, il Ronchi scrive: 


« La Gazzetta deplora che non sia no- 
« minata, come negli anni scorsi, una 
« Commissione Sanitaria per le visite i- 
« gieniche ete. Paolo Govoni risponde 
« sulla Rivista tirando a mano non so 
« quale apologo per mettere in rilievo la 


« inconseguenza della Gazzetta che l’an- | 


«< no passato deplorava |’ ufficio delle 
« Commissioni sanitarie, con quello stesso 
« calore con cui ora ne deplora l'assenza. » 


Preghiamo lo scrittore a voler credere 
che di queste inconseguenze nessuno può 
farci rimprovero e che il signor Govoni 
deve aver preso un grosso abbaglio. 

Noi, che potremo forse riuscire noiosi 
tanta è la frequenza con cui invochiamo 
intervento e provvedimenti delle Com- 
missioni sanitarie, deplorare l ufficio 
di esse commissioni! 

Non siamo nè stolti nd pazzi per dire 
di simili bestialilà! 

Gli è anzi con vere piacere che pub- 
blichiamo la seguente lettera, come tutto 
ciò che attesta l'opera caritatevole di 
tutti coloro che sì prestano per il bene 
del loro paese e per soccorrere di qual- 
che guisa le altrui miserie. 


19 Agosto 86 


Portatomi al lazzaletto di Borgo San 
Luca l’ ho riuvenuto adatto a tal uopo, 
anzi, se fosse possibile, i lazzaretti in caso 
d’ epidemia si dovrebbero impiantare in 
simili posizioni, affinchè fossero bene ae- 
reati come quello del predetto Borgo. 

Trovai 4 (oggi sono sei) colpiti dal 
morbo predominante, i quali erano assi- 
stiti lodevolmente dagli infermieri e la 
polizia dei letti e del ricovero non la- 
sciano nulla da desiderare. _ È 

Devo poi tributare encomio al signor 
Delegato Comunale Venturini avv. Otto- 


rino che sorveglia al lazzaretto sì di 


giorno che di notte quegli ammalati con- 
fortandoli in ogni guisa, non che i si- 
gnori Parmiani Ercole segretario del de- 
legato sullodato il quale con abnegazione 
invigila pel buon andamento dell’ ammi- 
nistrazione Municipale e il dott. Chiozzi 
Luigi, che ‘per quanto ho imparato, nulla 
tralascia onde adempiere al suo compito, 
vegliando anche continuamente durante 
la notte, per cui i colpiti dal morbo non 
sono più tanto ricalcitranti per esservi 
ricoverati. 

La mia visita venne fatta di notte o 
trovai tutto il personale ai loro posti, 
non escluso il sig. Delegato. 

Non posso tralasciare di elogiare l'on. 
Giunta Municipale, che, appunt.no som- 
ministra tutto l’uccorrente. - ' 

La popolazione, spero, vi sarà grata 
del benefizio che portate all'umanità sof- 
ferente. Io mi dichiaro soddisfattissimo 
della mia visita. 

G Magri 


Membro della Comm. dî Sanità 

Istruzione primaria. — Il Congres- 
so degli insegnanti elementari, che do- 
veva tenersi a Bologna il giorno 8 set- 
tembre, è stato rimandato ad epoca inde- 
finita. 

— Nel prossimo autunno si terranno 
delle conferenze nelle principali città d'I- 


| talla, a cura del Ministero dell’ istruzione 


pubblica, per popolarizzare il metodo froe- 
beliano negli asili infantili. 


Il Sindaco ff. con manifesto in data 
di ieri, prescrive: 

che col giorno 21 corr. cessi l’ introdu- 
zione in Città dei cocomeri e melloni, 

che col giorno 26 corr. abbia fine’ lo 
smercio in Città dei frutti suddetti, 

che pel territorio fores; col giorno 21 
detto debba cessare la vendita dei coco- 
meri e dei melloni sulle pnbbliche vie e 
piazze, e che col giorno 26, essendone 
Vietata la vendita per tutto il territorio 
comunale, siano disrrutte le cocomeraje e 
le mellonaje. 

Questi provvedimenti, continua il civi- 
co Magistrato, che l' autorità adotta nel- 
l’ interesse della pubblica salute, trove- 
ranno efficace appoggio nella cittadinan- 
za, alla cui considerazione non può sfug- 
gire quanto dalla osservanza dei medesi- 
mi possa essere avvantaggiata l'incolu- 
mità personale di fronte al morbo che 
persistentemente ci minaccia. (sic) 


Per i cholerosi della provincia. — 

19* nota di offerte pervenateci : 
Riporto dalla Gazz. N. 192 L. 4513 18 
Ingegneri, Aiutanti e personale 
diverso e subalterno idraulico 
del Genio Civile della Provin- 
cia di Ferrara (*) . . . . * 
Totale L. 4593 18 

(*) L' offerta era accompagnato dalla 
seguenge lettera : 

Ferrara 20 Agosto 86. 
Egregio sig. Direttore 

1 
gnori Ingegneri. Aiutanti è personale di 
Balterno idraulico del Genio Civile in qu 

incia a sollievo dei danneggiati del col 
serizione che solo adesso, stante la lontana resi- 
denza di alcuni degl’ impiegati stessi sta por es: 
sere compiuta, spedisco alla 3. V. per lo scopo 
suespresso una buona parte delle raccolte offerte 
cioò Lire ottanta, mentre il rimanonto si è desti- 
nato di inviare al Comitato Centrale in Roma e 
ciò per aderire al desiderio espresso dalla maggio- 
ranza degli offerenti. 

Con ogni considerazione mi dico 

Della S. V. Dev.mo 
£. Dalzio Ing. Capo 

Scuole elementari — Cul giorno 15 
del p. v. Settembre ri riapriranno tutte 
le scuole Elementari dei. Sobborghi e del- 
le Delegazioni di questo Comune. 

A termini della Legge sull'istruzione 
obbligatoria 15 Luglio 1877, i fanciulli 
e le fanciulle, che hanno compiuto l'età 
di 6 anni, devono essere mandati alle su- 
indicate scuole, a meno che non si provi 
che l'insegnamento si ha in famiglia, o 
da maestro privato. 

_I genitori, o coloro che ne fanno le ve- 
ci, sone responsabili della piena osservanza 
della succitata ‘legge, della quale diamo il 
disposto del art. 4 che così si esprime : 

« Art. 4. L'ammenda può elevarsi da 
centesimi 50 a L. 10. 

L' ammenda sarà inflitta tanto per la 
trascuranza dell’inscrizione, quanto per le 


ta da tempo una sottoscrizione fra i si- 
"80 0 SU- 


i 
kl 


mancanze abituali alla scuola, quando non 
siano giustificate. La mancanza si riter- 


tà abituale, allorchè le assenze non giu- | 


Stificate giungano al terzo delle lezioni 
del mese. 

Le persone che non ottemperano alla 
preindicata disposizione di legge non po- 
ranno ottenere sussidi o stipendi nè sui 
bilanci comunali, ne su quelli delle Pro- 
vincie e dello Stato, eccezione fatta sol- 
tanto per quanto si riferisce all’assisten- 
za sanitaria, nò potranno ottenere porto 
d'armi, » 


Un concorso di nuovo genere. — 
La qualità e la quantità dei concorsi — 
come dei congressi — sono state sempre 
în Italia senza numero e senza nome. — 

Ma, almeno che sappiamo, l’arte dei 
fuochi d'artificio non aveva ancora avuto 
J'onore di trascinare l'ingegno umano in 
una gara, più o meno nobile, ma certo 
luminosa. 

Finalmente si è voluto riparare a que- 


sta deplorevolissima lacuna nella serie | 


sterminata dei concorsi. . 
Infatti, si annuncia che nello scopri- 
mento della facciata del Duomo e del 
centenario di Donatello è aperto un con- 
corso pirotecnico. È È 
Sono fissati tre premi con medaglia e 
diploma per tutti e tre: L. 1000 per il 
primo ; L. 400 per il secondo e L. 
per il terzo. . . 
Avanti dilettanti ferraresi. Vale la pe- 
na di concorrere. 


Comunicato. — Pregati pubblichiamo: 


Gentilissimo sig. Direttore 
della Gazzetta Ferrarese. 

A nome dell’ Impresa dell’acqua po- 
tabile — Cirio e Comp. — la pregherei 
inserire nel pregiato di lei giornale che 
la detta Impresa, onde sventare tutte le 
dicerie, e per sempre più assicurare il 

ubblico che l’ acqua, che si dispensa per 
la città, non venga in qualunque, siasi 
modo alterata, ha fatto chiudere a chiave 
i cocumi delle vascelle, che la conten- 
gono e la trasportano. Sub 

Nella certezza che vorrà favorirmi, la 
ringrazio e salutandola mi pregio prote- 
starmi Suo obbl.mo 

Atti Paolo 
per l'Impresa Cirio e Compagni 
Ci scrivono: — « È stata pubblicata 
una romanza del nostro valente Maestro 
*:Corrado Mattioli per contralto, del titolo 
Lungi da lui. È una pagina di musica 
molto graziosa e patetica che rivela l' a- 
bilità del lodato maestro; il quale volle 
dedicato questo suo lavoro alla esimia 
artista Guerrina Fabbri. E questa signo 
rina per corrispondere al gentil pensiero 
del Mattioli eseguirà la romanza con quel- 
la valentia che ben poche artiste omai 
jossono vantare. I miei rallegramenti al 
ravo maestro. » LA. 


Dal diario della questura — Codi- 


un caro bambino, Sinhbad-el-Bahari - 
Quadri biblici, Clara - I bambini scon- 
trosì, Emma Perodi - Pietro ‘il Silen- 
zioso - Un segreto impenetrabile, osa 
Vanni - Posta dei bambini - Giuochi. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 15 Agosto 1886. 
Nascite Maschi 0 Femmine | - Tot. 1. 

Nari-Morti — N. 1 

Marrimoni — N. 0: 

Morm — Bettoli Luigia fa Giovanni, ved. 
Toselli di Galhera, di anni 76, gioro., 
Felloni Francesco fu Francesco, cel. di Fer- 
rara, di anni 58, calzolaio. 

Minori agli anni uno N. 0. 


19 Agosto 


Nascite — Maschi 1 - Femmine 1 - Tot. 2. 
Nari-Morni — N. 1. 

Matrimoni — Bidalini Vito, impiegato, ved. 
con Fabbri Maria, donna di casa, ved. 
Morri — Mam.ni Cristoforo fu Francesco, 

celibe di Ferrara di anni 60, cuoco — 
Salani Giulio fu Carlo, coniug. di Ferrara 
di annoi 49, giorn. — Viletti Giulia fu 
Giuseppe, nub. di Ferrara di anni 23, donna 
di casa — Meloncelli Adele di Luigi, nub. 
di Ferrara di anni 28, donna di casa. 
Minori agli anni uno N. 1. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Agosto 

Bar.° ridotto a 0° »'Tem.* min* 

Alt, med. mm. 758,67] » mass 

AI Îiv. del mare 760,6%|» media 

i media . 83, 0|Ven. dom. WNW; 

Stato prevalente dell’ atmosfera : 

nuvolo, pioggia, temporali 

Altezza dell’acqua raccolta mm. 10 60 


20 Agosto — Temp. minima 16,° 9 c 

Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 

20 Agosto ore 0 min. 6 sec. 32. 


TELEGRAMMI vedi quarta pagina. 


RINGRAZIAMENTO 


Nella immensità del dolore che mi 
strazia l’anima per la irreparabile sven- 
tura da cui sono stato colpito, sento pure 
il bisogno di compiere un dovere, e lo 
compio, ringraziando gli innumerevoli a- 
mici e conoscenti che presero tanto inte- 
resse del mio povero Gino, chiedendone 
ansiosamente notizie durante il suo de- 
cubito. * 

All edificante sodalizio dei ginnasti, 
decoro di questa nobile città, a tutti 
quei pietosi.che vollero rendere l'estremo 


tributo di affetto e di stima al mio ama-‘ 


tissimo estinto, ed a coloro che colla 
stampa e collo scritto mi procurarono 


conforto in tanta jattura, la mia incan- : 


cellabile riconoscenza. 
Ferrara 19 Agosto 86 
Pietro Cicogna 


goro, arresto di B. V. per ferite irrogate 
al boaro Voglieri Giovanni. x 
Argenta, Mainardi Giuseppe per colpi 
di bastone riportava contusioni guaribili 
in 10 giorni. i 
Pontelagoscuro — Furto di una caval: 
la del valore di L. 400 a danno di Lodi 
Augusto. a fe 
jenazzo — Furto di oggetti preziosi 
a danno del contadino Baruffaldi Giuseppe. 


Teatro Tosi Borghi La serata 
d' onore della signorina Soffritti è riusci- 
ta splendidissima pel concorso  straordi- 
nario di spettatori, che furono larghi di 
applausi alla valente artista. Il terzetto 
dei Lombardi fu eseguito assai bene e 
bissato; dopo il quale la seratante venne 
fatta segno alle più vive espressioni di 
simpatia da parte del numeroso e scelto 
pubblico. L' Arlotti eseguì l'a solo per 
violino con quell'abilità che lo distingue. 

Per sabato è anuunciata la serata d'o- 
noro del tenore sig. Martelli. 


Concerto — Questa sera nei Caffè 
‘Napoletano e Roma dalle 8 alle 10 12 
‘concerto orchestrale con scelto e svariato 
programma. 

Il Giorna'e per i Bambini nel suo 
N. 33 contiene : 

I passerotti in navigazione, C. Carli - 

«Carità - Storia - Stotia vecchia narrata ad 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile 
(Tipografia Bresciani) 


Apoplessia. — Perchè ai nostri giorni 
sono diventate così frequenti le apoplessie? 
Ardua sarebbe la risposta se si volesse scen- 
dere a tutte le cause prossime di sì terribile 
sventura che nel pieno della salute colpisce 
l'uomo fra le sue occupazioni ordinarie nel 
sonno, nel piacere, senza prodromi, senza 
precursori ma che in un attimo lo rende o 
fredo cedavere o, quel che è peggio, parali- 
tico e demente, di peso a sè ed agli altri. 
Onde salvaguardarsi il più possibile da tale 


| pericolo bisogna risalire alle sue origini, 


e queste si ritrovano in ispecie nello ispes- 
simento o condensamento eccessivo del san- 
gue, Questo o troppo ricco di globuli rossi 
© carico troppo di fibrina, 0 invaso da e- 
slranei perniciosi umori diviene poco scor- 
revole ed altaccaticcio quasi alle parti vasco- 
lari di guisa che lenta diviene la circola- 
zione in ispecie ne' vasi di minor. calibro. 
— Allora pur troppo sovente avviene che 
congestioni accadano, da cui stasi rotture di 
vasi, apoplessie, o veramente il sangue stesso 
forma coaguli (Emboli) che trasportati dal 
torrente della circolazione passando dai vasi 
grandi ai più piccoli finiscono per. ostruirne 
qualcheduno e troncare la circolazione stessa 
portaudo la morte immediata. — Pensino a 
ciò seriamente gli uomini pingui di collo 
corto e coloro che vanno soggetti a capogiri, 
ecc., ed invece di indebolirsi con inutili 
preventivi salassi, ricorrano allo sciroppo di 


Pariglina, del Mazzolini di Roma, che l' e- 
sperieza ha mostrato unico preventivo del- 
l’apoplessia perché potentissimo nel rendere 
il sangue più sciolto e. più scorrevole. 

. Deposito in Ferrara presso le Farma- 
cie NAVARRA e PERELLI. 


DA VENDERE 


1. Un fondo detto Traballa sito in 
S. Martino della Pontonara (comune di 
Ferrara della superficie di stara ferr. 315 
circa. 

2. Casa in Ferrara nel Sobborgo di S. 
Luca segnata aì civ. nn. 6, 7, 8. 

Una possessione denominata Bassa 
Garella sita «in Senetica (comune di 
Bondeno) della superficie complessiva di 
stara ferr. 544 circa. 

4. Una casa padronale fin ‘Casumaro 
(comune di Cento) segnata al civ. n. 128. 

5. Altra casa in Reno Centese civ. n.334. 

6. Numero dodici capi di Cento inscritti 
in Borgo di Mezzo ai nn. 344, 345, 346 
— in Borgo Corpo Reno ai nu. 406, 408, 
409, 410, 416, 417, 418, 419, 525, 526. 

7. Un fondo denominato Pascoletto in 
territorio di Bondeno di stara ferrarese 97. 

8. Un fondo denominato Livia in Santa 
Bianca (comune di Bondeno) di stara 
ferraresi 120. A 

9. Un fondo detto Bolitora in Canta- 
lupo (comune di Bondeno) di stara fer- 
raresi 49 circa. 

10. Un fondo denominato Fabbri in 
Campodosso (comune di Finale Emilia 
— prov. di Modena — di Biolche 20. 17 


circa. 
Il. Un fondo detto Ca bruciata 
in Campo dosso di Ettari 11. 69 circa. 
12. Un fondo detto Campanella sito 
in Campodosso di Biolche 7I. 47 circa. 
Per le trattative rivolgersi in Fer- 
rara al sig. avv. Camillo Baldassari. 


Rinomata Fabbrica di Aceto 


C. SENESI 
TORINO 


Unico Deposito in Ferrara 
C. ERNESTO FOCHI 


La sottoscritta Ditta avverte per mezzo 
del suo Rappresentante — in Ferrara €. 
Ernosto Fochi — che stante il felicis- 
simo esito avuto da oltre dieci anni del 
suo prodotto, si è messa in grado di po- 
ter gareggiare sopra qualunque altra casa 
per la conserva d'ogni specie di verdura 
come pure per qualunque uso delle fami- 
glie, hotels, alberghi, collegi e per luughi 
viaggi di terra ‘e di mare. . 

Quest’ Aceto non può guastarsi nè in- 
torbidarsi ed i legumi, la frutta ed altro, 
che vi si conservano, si mantengono molto 
meglio e più a lungo, nè si sviluppa mai 
sfioritura o verminazione , come avviene 
nelle qualità comuni che si trovano oggi 
in commercio ed è a ritenersi perciò per 
più sano. > 

Il nostro sviluppo nella fabbrizione e 
considerevols smercio ottenuto del nostro 
Aceto ci fa sperare numerosi comandi che 
saranno con ogni cura eseguiti, distinta- 
mente salutandovi. 

0. SENESI 
Il Rappresentante Commissinario 
C. Ervesto Focni 


Non più 
Insonnia 
sì di bambinì che di adulti, nonchè tutte 
le malattie provenienti da vizio od inde- 


Con- 
(Vedi in 4.* pagina) 


bolimento del sangue mediante i 


Fetti Costanzi. 


Grano da seme Rieti 


La Contessa Giulia Cenci Bolognetti 
vedova Vincenti Mareri di Rieti avvisa 
che tiene disponibile per la. vendita buo- 
na quantità di grano da seme prodotto 
nelle tenute Ferria e Boalecchia nella 
vallata di Rieti. 

Per campioni e trattative rivolgersi 
alla computisteria della Nobil Casa Vin- 
centi in Rieti, oppure al sig. dott. An- 
gelo Stanzani palazzo Varano — Ferrara. 


Da vendersi a'trattativa privata 
Un appartamento di Casa in Ferrara 
via Mazzini N. 8, terzo piano, all’imbocco 
della Piazza delle Erbe. 

Per trattative rivolgersi alla proprie- 


IRACOLO 


Con 
fi 


garanzia agl'increduli del pagamento 
a farsi dopo la guarigione si guariscono 
radicalmente come per incanto in 2 0 al 
più 3 giorni le ulceri in genere o le go- 
norree recenti e croniche di nomo e donna 
siano pure ritenute incnrabili, nonchò in 20 
030 giorni i restringimenti 'uretrali più 
inveterati senz'uso di candellette, ma colsolo Bal 
samo vegetale Costanzi, garantito privo di mer 
curio, nitrato d'argento e simili. TI medesimo sana 
altresì in circa 20 giorni i flussi bianchi, segrega 
le arenelle e toglie ì bruciori uretrali essendo mi- 
rabilmente diaretico ed antiflogistico e preserva 
con un mezzo facilissimo da ogni malattia conta- 
giosa, indispensabilo per tenersi 10 
irriparabili malî che cagionano l'infel 
duale e sociale. Chi usa appena il male si mani: 
festa ottiene la guarigione in 24 ore. Effe 
statato da 66 certificati di primari med 
ropa_o-d'America del sud ; visibi 
via Rattazzi N. 26 primo pi 
sclusi i festivi dallo 2 allo 5 pom, e metà in 
rigi presso l'autore prof. A. Costanzi, 38, Bonle- 
vards Diderot, 38, e garantito dallo stesso 
agl'ineredu i col pagamento dopo la gaarigione 
con trattative da convenirsi. 

Prezzo dell' [niszione L. 3; con siringa, nuovo 
sistema, L. 3, 50. 

Prezzo dei Confetti allo stomaco anche il più 
delicato di chi non ama l'uso dell' Iniezione, sca- 
tola da 50, L. 3. 80, — Tutto con dettagiiata i- 
struzione. 

Si trovano nella maggior parte dello farmaci e 
drogherie. Si domandi a scanso di equivoci, l'inie- 
zione o confetti Costanzi, rifiutando reciamente 
sì la boccetta che la scatola non munite di un' e- 
tichetta dorata colla firma autografata in nero 
dell inventore. 

In Ferrara presso la Farmacia FILIPPO NA- 
VARRA Piazza Commercio che ne fa spedizione 
nel regno per pacco postale mediante aumerto di 
centesimi 50. 


TR EC (A IL 
COMPAGNIA ITALIANA 
di Assicurazioni Generali 


‘* SULLA VITA DELL’ UOMO 
FONDATA NELL'ANNO 1862 
PREMIATA ALLE ESPOSIZIONI DI 
Milano 1882 — Lodi 1883 
CON MEDAGLIE D'ORO 
Torino 1884 con MEDAGLIA D'ORO del R. Ministere 
d’ Agricoltura Industria 6 Commeroio 
Sepe Sociale — Miano 
Via Monte Napoleone, 22 — Palazzo proprio 
GARANZIE 

Capitale Sociale in N. 1250 Azioni. nomi» 
native da L. 5.000 cadauna. L. 6.250.000. 


Capitale versato. L. 625.000 
Obbligazioni degli Azionisti ,, 5.625.000 
Altre attività, Stabili e Valori ,, 14.240.000 


Totale delle Garanzie L. 20,490.000 
oltre i premi futuri dovuti dagli Assicurati. 
Assicurazioni di Capitali 
pagabili ai figli od eredi in caso di morte 
dell’ assicurato 0 ad epoche determinate. 
Respite VitaLIZIE 
Rivolgersi alla Direzione della Reale Compa- 
gnia od in Ferrara dal Signor FORLANI 

ing. GAETANO. 


Istituto Convitto CAVOUR 
per giovani di distinte famiglie 


diretto dal cav. prof. Pietro Catella 
FIRENZE 


Studi elementari, classici e tecnici com- 
pleti. Preparazione alla carriera militare 
— colleggi, Scuola di Modena, Accade- 
mia di Torino, Regia Marina — Prepa: 
razione al Commercio. — Lingue stra- 
niere, disegno, musica, ginnastica, equi- 
tazione, scherma ecc. Villeggiatura nelle 
vacanze. — Programma gratis. 


BOLOGNA 


HOTEL D’EUROPE 


CENTRALISSONE 
Camere da L. 2 tutto compreso, 
Omnibus cent. 50.- - Si fanno ridu: 
zioni alle famiglie numerose. 


Telegrammi Stefani 


. Melbourne 18. — La Camera di Vitto- 

tia discutendosi il bilancio, si occuperà 
delle Nuove Ebridi. Parecchi oratori do- 
mandarono che il governo intervenga nuo- 
vamente per farle sgombraro dai france- 
i. Gilies, primo ministro, espresso la 
speranza che il nuovo gabinetto inglese 
se ne occuperà seriamente. Riguardo ai 
trasporti dei recidivi Gillies  soggiunse 
che se il trasporto non cessa le colonie 
si difenderanno da loro. 

Londra 19 — Apertura del Parlamen- 
to. Il dicorso della Regina dice che essa 
convocò le Camere nella stagione dell'an- 
no in cul non sì ha abitudine di convi 
garle, perchè si occupino di lavori indi- 
spensabli. La sessione dell'ultimo parla- 
amento fu interrota prima che i lavori or- 
dinari dell’anno fosseso terminati, per co- 
moscere l'opinione del popolo su certe 
question importanti relative al governo 
dell'Irlanda. 

ll risultato di tale consulto fa una con- 
ferma della conclusione a cui era giunto 
il precedente parlamento. Il carattore prov- 
visorio delle disposizioni prese dal prec 
dente parlamento circa gli oneri pubbli- 
ci dell'anno non permette di aggiornare 
più lungameote la discussione della legi- 
slatura finanziaria. 

Il bilancio sottoposto all'ultimo parla- 
mento e votato parzialmente si presente 
rà alle camere. 

La regina termina dicendo che essendo 
questa epoca dell'anno generalmente de- 
stinata alla chiusura astiensi dal racco- 
mandare l’attenzione delle Camere su al- 
tri provvedimenti che quelli i quali sono 
esenziali al funzionamento dei pubblici 
servizi; durante il rimanente anno finan- 
giario confida che saranno oggetto di pron- 
ta e scrupolosa attenzione delle Camere. 

Barcellona 17 — Il Vincenzo Florio 
della N! G. I ha proseguito oggi per 
Montevideo. 

Suez 18. — Il Raffaello Rubattino 
della N. G.I. e il Birmania proseguiran- 
no per Aden il primo, per Messina il se- 
‘condo. 

Pietroburgo 19. — (Greppi è partito 
stamane in congedo per l’Italia. 


Del mattino 


Londra 19. — Ai Comuni Churchill 
dicharò che proporrà l’ aggiornamento del 
parlamento dopo votato il bilancio. 

Lord Salisbury dichiarò che il Governo 
si propone circa la legislazione dell’ Ir- 
landa di procedere per esame ed inchie 
sta. Per l’ amministrazione impiegherà le 
leggi ordinarie, ma sè insufficienti a man- 

- tenere l'ordine domanderà poteri addizio- 
nali. 

Lisbona — Le navi Vittorio Ema- 
nuele e Vittore Pisani sono arrivate. Il 
Duca delle Puglie scese al palazzo Reale. 

Milano 20. — Iersera alle 6, 15 De- 
pretis è partito per Roma. 


Istituto Convitto Macchiavelli 
Via della Piazzuola, n. 8, Firenze 
Convitto, Mezze convitto e alunni esterni 
L'Istituto Macchiavelli rimane aperto, 


durante le vacanze nel fine di preparare 
gli alunni agli esami di riparazione per 


ie Scuole tecniche, ginnasio e Liceo. — | 


Il 15 Settembre saranno aperti tutti i 
Corsi sì di scienze fisico-matematiche, che 
le classi tecniche, gifinasiali e liceali. 

In questo Istituto si compiono gli stu- 
di Classici Tecnici, Elementari e prepa- 
ratorii per i Collegi, Scuola ed Accade- 
mia Militare, R. Scuola di Marina, e im- 
pieghi civili. 

Si danno lezioni di Lingue straniere, 
Telegrafia, Stenografia, Musica, Scherma, 
Ballo è Cavallerizza. 

L'amenità del Locale, la sua Salu- 
brità ed elegante montatura, la vastità 
del suo bosco e giardino, la nota cele- 
>rità degli Insegnanti, gli splendidi re- 
sultati sempre ottenuti, la educazione im- 

artita secondo le esigenze dei tempi, 
utto fa sperare a questo Istituto che la 
nobile e scelta clientela vorrà mantener- 
gli la sua fiducia e la protezione che 
non gli è mai fino ad ora mancata. 


TODURO di FERRO INALTERABILE 
NEW-XORK doprovate cal Accasemia. - PARIS 


ic © 


3099 medico 4 Piiroburgo. 
Partecipando delle proprietà 


del Perro, queste Piliole cons 
cialmente 


\EiBLAN 
NOVE e Gg, 
e 2A 


{(Cumori, ingorghi, umori fred, 
lattie contro le quali i semplici ferruginosi 


H 
sono inefficaci: nella Clorosi®colori nal- ! 


lidi), Leucorrea (Auori bianchi), Ame» 
norrea (mestruazione nulla g diffi 
Tisì, SiAlide costituzionale; ecc. Infine 


esse offrono al medici un agente terapeu- 
tico del più energici per jstimolare l'orga- 
nismo e modi le costituzioni linîa 
tiche, deboli 0 affievolite. 

N. Bi. — L'ioduro di ferro fmpuro 0 alte- 
rato è un medicamento infedele, irritante. 
Come prova di purezza e autenticità delle 
vere Pillole di Blancard, esigere il 


nostro sigillo d'argento 

reattivo, la nostra irma//2r72ae5 
qui alato e Îl bollo di 

l'Unton des Fabricants. 


Farmacista a Parigi, rue Bonaparte, 40 
DIFFIDARE DELLE CONTRAFFAZIONI 


EMULSIONE 
SCOTT 


d’Olio Puro di * 


FEGATO DI MERLUZZO 
CON 


Tpofosfiti di Calce 6 Soda. 


ÈÉ tanto grato al palato quanto il latte. 


Possiede tutto lo virtù dell ’Olio Crudo di Fegato 
di Merluzzo, più quelle degli Ipofosfiti. 
Quarlace la Tisi. 

Quarisce la Anemia, 

Guarisce la debolezza gonerale 
Guarisce la Scrufola. 

Guarisoe li Reumatismo. 

Guarisce la ross e Rafredori. 
Guarisoe Ii Rachitismo nel fanolulil. 

È ricettata dui medici, é di odore e sapore 
aggmdevole di facilo digestione, e la sopportano li 
atomachi più delicati. 

Proparata dai Ch. SCOTT 


SORDITÀ 


L'Olio acustico di Giava del Dott. Stuart di 
Londra guarisce radicalmente le sordità il 
ronzio e î dolori d'orecchio. Brevettato dal 
Governo Inglese. Dictiarato oltimo anche dal 
Cav. Dott. lestellini, primario all’ Ospedale 
Maggiore di Milano” e specialista. consulente 
er le malultie dell’ orecchio. — L. 8,50 al 
lacone (per una cura) con istruzione franco 
di porto dai concessionari Bertelli e C,, Far- 
macisti, Milano, Via Monforte N.6 — Depo- 
sito principali farmacie del Regno. (2) 


In Ferrara presso la farmacia NAVARRA. 


Non più Medicine 


PERFETTA SALUTE tettona 


daltziona Fezin 
st Londra, detta: 


Revalenta Arabie: 
ikevaienta Arabica 
Bnerisce radicelmente dalle cattive digestioni 
(dispepaia); gastriti, gastralgio, costipazioni cro- 
»ahe, esnorroidi, glandole, ilattosità, diarrea 
ronfiamento, girameuti di testa, palpitazioni 
naz o d’urg acidità, pituita, naasee € vo- 
«iti, dolori, ardori, grauchi e spasici, ogni di. 
ino di atamaco, del respiro del fegato, nervi 
Ul», insonnie, tosse, asma, brotchiti, tizi (c0»- 
malattie cutanee, eruzioni molanc 


medianto » 
to Du Barry 


‘ 37 anni d''inoariabile successo. 
intrasto di N. 1oescco cure, compesse [rolla 
di 8. DI. l'Imperatore Nicosa di Russia, 
*1 Papa Pio IX; del dotuore Pertini di Torino ; 
sella marchesa Castelstuart, di molti medici del 
duca di Pluskow, delia marchesa di Bréhan, ecc. 

Cora N. Sng1t. — Castiglion Fiorentito, 7 


Sisembre 1060. 
speditami ha prodotto 


La Revalen.o *a lei 
boou effetto ne, mio paziente. Mi reputo con 
d tinta stima. Dott. Domurico PALtorTI. 

Gora N. 79,429. — Bersavalle Bcrivia, 19 sot- 


Quattro volte più nntritiva cho la carne, e00- 
mostzea anche 50 vote il suo prezzo in altri 
rimedi, 


Presto della Rovalonta naturale: 

In Scatole 414 di chil. L. 2,50; 112 chil. 
Bh. 4,50; i chil. L. 8; 2112 chi L. 19; 6 
dil'L 1. 

Deposito generale per l’ Italia presso i si- 
gpori Paganini € Viani, N, 6, via Borromei 
in Milano ed in tutte le città’ presso i far- 
macisti e droghieri. 


aglia postale per una scattola 
1a meravigliosa farina Revalenta Arabica 
I: quale ha tenuto in vita mia moglie, che n 
usa moderatamente già da tre anni, Si abbia i 
cicî più sentiti ringraziamenti, ecc 

Prof. Prarro Camsvani, Istituto Grillo. 

Cura N. 49,522, — Il signor Bladuin da este- 
nustezza, comple isia della vescica e delle | 
wembra per eccessi di gioventù. 

Cura N. 49,84. — Maddalena Maria Joly di 
z0 soni da costipazione, indigestione, nevralgia, 
Insonnia, asma, e nausse, 

Cura N. 67,3s1. — Bolo; 


a, 8 settembre, 1869. 


_In omaggio al vero, nell’ interesse dell’ uma | CESENA Gazzoni Agostino. 
nità e col cnore pieno di riconoscenze; vengo . G. Giorgi e figli, farmacisti, 
ud mnire il mio elogio sì tanti ottenati dalla sua strada Dandini, È 
iosa Revalenta Arabica. i i 
Gora No q6,460. — Sigssr Roberta, da con | FAENZA Pietro Botti, farm. 
sanzione polmonare, con tosse, vomiti, costipa: | FERRARA Filinpo Navarra, farm., piazza 


gione e sordità di 5 anni. 
In seguito a febbre miliare caddi in istato di » 


della Pace. 
Aldo Atti, Borgo Leoni. 


completo deperimento soffrendo continuamente 9 i 
dtinfiammazione di ventre, colica d'ateros dolori | FORM PA ii A 
per tutto il corpo, snudori terribili, tanto che o toll, droghiere, 

| scambiato avrei la mia età di venti anni con via Suffragio. 

| quella & ss vocale di ottanta, pure di avere | hUGO Mamante Fabri. 

| un po’ di salute. Per grazia di Dio la mia po- A i i Gi 
ra madre mì foco prendoro la sua Rucalento RAVENNA Rei GE ge, 

ica, la quale mi ha ristabilita, 10 Ù Deli 
ereduto mio dovere ringraziarla per la ricuperata | RIMINI Legnami e Borzatti. 


salute che a lei debbo. 


S. ALBERTO (di Ravenna) Dalmira Em 
Corunnema Santi, 408, via 8. I 


Ì liani, drogh. 


ANTONIO E DOMENICO F.li MARCHI | 


Via dell’ Arsenale Num. 3 — Ferrara 
Dirimpetto all’ Albergo del Pellegrino e Gaiana | 


magazzeno in Via Porta Reno N. 33, i sottoscritti, due componenti | 
| la stessa Ditta, hanno aperto Magazzeno in Via Arsenale N. 3 collo | 
stesso assortimento di generi ed imprendendo le stesse commissioni | 

per qualunque lavoro in cemento a prezzi limitatissimi. | 

Si pregiano pure render noto che tengono un grandioso assor- 
timento di stufe, franklin, caloriferi, cucine e- 
eonomiche ecc. ecc. 

Deposito Cemento e Calce, Mattoni inglesi e nazionali — Fabbri- 
cazione di lavori in Cemento, Portland, ornati, gradini, copertine 
da muri, vasche ecc. — Pavimenti di quadrelli Beton ad uso 
francese, 

ANTONIO E DOMENICO F.lli MARCHI 


NELLA 


| FONTE DI CELENTINO tetto 


Premiata allo Esposizioni di Trento 1875 — arigi 1878 — Milano 1881 — Torino 1884 


Acqua Ferruginosa la più consiglista pe la cura a domie lio per la gran 
di gas carbonico che liene n soluzione. 

Si avverte che all'opposto di quanto fa stampare il Sig. C. Borghetti le mie boiti- 
fiie portano la capsula metallica banca, appunto per distioguerie da quelle dell’autica 
onte, e di non aver mai demigrato la fama di altre acque per aumeutare lo smercio 
della propria. 


quantità 


(0) La Direzione G. MAZZOLENI, BRESCI A 
Deposito in Ferrara presso la Farmacia PERELLI. 


| Avvenuta la separazione della Ditta Fratelli Marchi e Comp. con 


ove PESO renivonosi 


|' Miedagila alle Esposizioni Wilano, Francoforte sjm 1881, 
Trieste 1882, Nizza e Torino 1984. 
L’ Acqua dell’ ANTICA FONTE DI PEJO è fra le ferruginose la più ricca di ferro 
e di gas, e per conseguenza la più efficace e la meglio sopportata dai deboli. — L' Acqua 
di PEJO oltre essere priva del gesso, che esiste in quantità in quelia di Recoaro con 
danno di chi ne usa, offre il vantaggio di essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata 
- Serve mirabilmente nei dolori di stomaco, malattie di fegato, titti i dige 
ipocondrie, palpitazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. 
Rivolgersi alla DIREZIONE DELLA FONTE BRESCIA dai Signori Farma. 
cisti e depositi annunciati, — esigendo sempre la bottiglia coll’ etichetta, e la capsula cow 
impressovi ANTICA - FONTE - PEJO - RORGHETTI. (2?) N Direttore 
C. BORGHETTI 


Ì p = i 
N 1Ù | 
on piu insonnia 
Sì di bambini che di adulti nonchè tutto le malattio provenienti da vizio od indebolimento | 
del sangue mediauto i Confetli Vegeto-ferruginosi Costanzi, i soli eccezionalmente energici ed impa- 
reggiabili în ogni stagione dell'aunc per rendero la furzà ed il coloro ai fanciulli deboli ed allo | 
donne anemiche, la vigoria ai vecchi ed ai convalescenti © per provenire e gusrire rapidamente: | 
| {|| Afzioni nervose, Scheratite sorofolose, Febbri in geuerale le più ostinato, Grandule, Spine ven- 
tose, Tumori, Sifilide, Impotenza virile ecc. Effetto constatato da circa 4 mila recentissimo lottere | 
| di ringraziamento d’ammalati guariti e da 66 certificati di primari Clinici d' Furopa e d° America 
| fl Sud, vi metà în Roma via Rattazzi 26 dalle ore 2 alle 5 pom. tutti i giorni esclusi i festivi 
© metà in Parigi presso l'inventore Prof. A. Costanzi, [tue des Nonnaius d' Hyeres 18. | 
Prezzo della scatola da 50 Confetti atti ‘allo stomaco auche il più delicato, L. 3. 80 con det- 
j0 — Si trovano nella maggior parto delle Farmacio o Droghierie del regno. | 
a scanso d’equivoci: Confetti vegeto-ferruginosi  Costanzi, rifuitando recisamente | 
ogni scatola non munita di una etichetta dorata colla firma autografa în nero dell' autore. Il 


Unico deposito in FERRARA presso la Farmacia Navarra Fiuiero che ne | 
fa spedizione nel regno per pacco postale mediante aumento di cent. 50. 


dr — —ec_———_________mzmzi 


